Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa
29 GIUGNO (Mt 16,13-19)

Non si segue una persona. Si segue la verità o la falsità di una persona, le virtù o i vizi, la bontà o la malvagità, l’empietà o la vera adorazione di Dio, l’amore o l’odio, il perdono o la vendetta, la povertà o la ricchezza, la scienza o l’ignoranza, la luce o le tenebre che scaturiscono da essa. Conoscere chi si segue è un diritto inalienabile. Farsi conoscere da chi ci segue è un dovere che obbliga in ogni momento.

Quando una persona cambia statuto del suo essere, è giusto che lo manifesti, perché ognuno possa cambiare discepolato e sequela. Se invece si segue la persona, questa può sempre cambiare modalità e forme, sostanza e accidenti della sua vita, la sequela non cambia. Poiché invece si segue l’essenza della persona, è giusto che questa essenza venga conosciuta in ogni suo più piccolo cambiamento o modifica.

I discepoli seguono Cristo Gesù. Gesù è obbligato a dire chi lui è. Lo deve manifestare in pienezza di verità. Nulla deve nascondere del suo essere più profondo, della sua vocazione, del suo ministero, della volontà che il Padre ha stabilito per Lui fin dall’eternità. In fondo cosa è la vita pubblica di Gesù Signore se non una graduale manifestazione del suo essere più profondo, della sua vocazione più vera, della volontà di Dio  scritta e profetizzata per Lui e che Lui dovrà compiere in ogni sua parte?

Da oggi Gesù inizia a rivelare ai suoi apostoli la sua verità secondo la volontà di Dio, verità di natura e di missione, verità per oggi e per il domani. La verità di Gesù non riguarda solo Lui, ma anche i suoi apostoli, primo fra tutti Pietro, che è chiamato ad essere il fondamento visibile sul quale Gesù vuole edificare la sua Chiesa. La verità di Gesù è coinvolgente. Essa non è solo per Lui, è anche per i discepoli e attraverso i discepoli per ogni altro uomo che si convertirà a Lui per la loro parola. 
Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 

Per volontà del Padre, Pietro entra a far parte della verità di Cristo Gesù, diviene verità della verità del suo Maestro e Signore. Da questo momento Pietro non si appartiene più. La sua vita viene assunta dal Padre dei cieli ed è sua per sempre. Da questo istante Pietro, come Cristo Gesù, dovrà lasciarsi muovere e guidare solo dallo Spirito Santo. Non può camminare dietro i suoi pensieri e neanche dietro la sua coscienza anche se letta in una prolungata preghiera. La coscienza non appartiene più a Pietro.  Essa è stata consegnata al Padre celeste ed è il Padre celeste che attraverso il suo Santo Spirito, dovrà governarla, orientarla, muoverla.

Questa verità è difficile da comprendere. Da questo istante è chiesto a Pietro di imitare il suo Maestro e Signore. Gesù al fiume Giordano si è spogliato della sua volontà, l’ha consegnata al Padre, il Padre è come se l’avesse sostituita con lo Spirito Santo. Per cui Pietro è in tutto come il suo Maestro: non può servirsi più né della sua volontà né della sua coscienza. Volontà e coscienza sono in Lui lo Spirito Santo che dovrà sempre condurlo sulla più pura volontà di Dio. Dalla sua vocazione Pietro si è espropriato di se stesso, non può avere più gusti, desideri, volontà, coscienza, debolezze, incertezze. Lui è tutto dello Spirito Santo e dallo Spirito Santo dovrà lasciarsi sempre muovere. È una vita non più sua, perché tutta consegnata a Dio. Ciò che si dona a Dio, lo si dona una volta per sempre. Non potrà mai più essere sottratto al Signore. Se lo si sottrae, si infrange un patto di natura. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la verità di Gesù.
